OLIO D’OLIVA

Origine 

obbligatoria 

in etichetta

Dal 17 gennaio è entrato in vigore il decreto in materia di “indicazioni obbligatorie nell’etichetta dell’olio vergine ed extravergine” firmato dal ministro per le politiche agricole Paolo De Castro e pubblicato in gazzetta ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2007. In base al provvedimento le bottiglie olio dovranno ora indicare il paese di raccolta delle olive utilizzate e, nel caso in cui siano differenti, anche il paese in cui sono state lavorate le olive. Per le miscele di olio di diversa origine, invece, dovranno essere riportati tutti i paesi fornitori in ordine decrescente in base alle quantità utilizzate, con la possibilità di multe fino a 9.500 euro per i trasgressori di ogni singola violazione.

L’obbligo di indicare l’origine in etichetta consente anche di salvaguardare l’identità territoriale di un prodotto come l’olio di oliva che è alla base della dieta mediterranea di fronte a un 
preoccupante calo dei consumi familiari che in quantità nel primi nove mesi del 2007 si sono ridotti dell’1,2 per cento. In Italia si stima un consumo nazionale di 14 kg a testa con una prevalenza al 78% per l’extravergine.

